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A DUE ANNI DALLA TRAGICA ALBA DEL 1966 LA CITTA HA ANCORA 
APERTE LE FERITE DELL'ALLUVIONE 

Agli spastici che chiedevano 
un terreno all'Isolotto per co-
Istruirvi un loro centro è stalo 
risposto che la zona Indicata 
non poteva essere assegnola 
parche ìlluvlonahlle I Proprio 
coi! A due anni dalla Inonda 
zlone del 4 novembre Firenze 
• gli altri centri a monte ed a 
valle della cltlà vivono ancora 
•otto l'Incubo di un nuovo di 
isstro Si sono restaurati o si 
sternali degli argini Punto e 
basta Migliaia di cittadini al 
tendono incora di essere rìsar 
citi de] danni subiti Centln'la 
» centinaia di operatori econo
mici vivono nel a morsa del 
debiti contralti per riprendere 
l'attività Centinaia di appari» 
menti sono ancora inabitabili 
Molli quarti ri si sono spopo
lali Le strutturo economiche 
•Odali e cu lur?ll sono ancora 
dissestale o stato è venuto 
meno al si o] Impegni, ma ci 
ha gratlflc o di una medaglia 
d'orai Abbiamo cercato di scat 
tare un istantai oa sulla realtà 
cittadina a due anni dati Inori 
dazione, facendo parlare I prò 
tagonistt di allora e di oggi 
cercando dt Individuare quali 
lono ancora 1 problemi che 
attendono una soluzione 

Elio Gabbuggiani 
Presidrnte della Provincia 

Emanuele 
Casamassima 
Biblioteca Nazionale 

Già da qualcne mese e più 
sicui amente adesso a due 
anni dall alluvior e possiamo 
affermare che li situazione 
e del tutto mu ata per la 
Biblioteca e che esistono si 
cure garanzie i on soltanto 
per il restauro e il ripristino 
(raccolte libnri cataloghi 
ecc ) rm p oir t pei un i ri 
strutturazione (ella Bbho 
teca in modo di remiti a 
più rispondi nle ille e fen/e 
scientifiche e J le oca s h 
della coUtUiv ita Atceri io 
alle più importanti fra que 
ste nuove prospettive 

1) trasforma-'une dei ci 
talofìhi del fornaio ^rego
lale attuale al formalo in 
tern izionalc 

2) mi ro film duri del 
giormli e lei riuotidnni 

0 cosi i z < H di nuou 
rmgizzin n b b i iteci e di 
depositi fuo i dell t bibli ) 

|i teca grazie ali i-- iggio del 
la piovine) i di I lenze 

4) mec< nnizzizionc deUa 
redazione delh bibholeoi na 

l^ziondle italiana e dni ser
vizi pio importanti dellH 
biblioteca 

A questo proposito ricordo 
che propr o in q lesti giorni 
si è svolto a Firenze un 
convegno miei nazionale ch« 
aveva come tcrru la rizio 
nalÌ77a7ione e 1 automazione 
nella Biblioteca Nazionale 
\ quello punto possi imo 
dire che si tri In soltanto di 
un proh cma di me77i e di 
perdonale 

In un por odo hmili'o di 
nnn la Nazionale saia n 
grado di s\ nitore ancor me 
Ci o che un tempo 11 sua 
funzione per h cultura e la 
ricci a scenlifici Pandos 
semente alluvione e 'e *ue 
conseguenze no sono tns 'or 
mai si ee t\\ remo ' TU 
•inensibilo appoggio — in un 
fatto positivo 

TI 4 novembre dell «corso 
anno i eliditi mesi d distan 
za chili niastrofe rlt 1 anturi 
n(i ho ebbi modo d szolf,t 
e ne! m w i di una solenne 
ed ila dtl Consilio prov n 

( ile convocato nel i cirto-
stanza di quell ann versino 
amiro e negative a nsidera 
/[< ni su tir n ( e i s it( 
fatto (o non era stato fatto) 
per poi re rimedio al danni 
arrecili dall alluvioni* e so 
prattimo per ev ire che M 
mile sciagura potesse ripeter 
=i per 1 avvenire 

Le stesse negative e amara 
considerazioni possono esse 
re tratie ogf,Ì senza nulla o 
quasi modificare da un esa 
me anche sommario Jellft si 
tua/ione Se le opere di riprl 
stino sono state In pnrto av 
viale e alcune portate a com 
pimento per quanto riguarda 
1 danni più vistosi verso i 
quali misure ti emergenti si 
rendevano assolutamente In 
differibili ness in Intervento 
serio e nrginico è stato adot-
tato malgrado le rlch este da 
più parti avanzate In questo 
senso per contrastare il dls 
sesto Idrogeologlco del bacino 
dell Arno che fu alla hase 
del disastro e per dare ini 
zio a quella po'itica di difesa 
del suolo e di ìeglmazlone 
delle acque che negli ambien 
ti più responsabili è stati ri 
conosciuti come 1 unica ido 
noa a scongiurare il verificar 
si di s mill luttuosi eventi 

Non si conoscono nemmeno 
le risultanze cui sono perve 
nutì gli studi della commis 
sione interministeriale costi 
tinta allo scopo di esaminare 
i problemi tecnici economici 
amministrativi, legislativi con 
nessi a tali esigenze dal can 
to suo llspettoiato superiore 
del Genio Civile dell Arno 
creato allo scopo df appron 
tare i piani dì regolazione 
del fiume e di tutti i corsi 
d acqua del bacino i Irografi 
co non risulta abbia assolto 
al proprio compito Mentre 
Bontl rimasti insoluti altri 
grossi problemi con e quelli 
dell approvvlgionamentg idri
co e delle abitazioni ** serri 
pre più allarmante appare la 
decadenza di interi niirtieri 
della olttà di Finn/e su oul 
maggiormente h i inf i ito 1 al
luvione -1- la i IL-istituzione 
del tessuto economico del ter
ritorio devastato dalla furia 
delle ncque è avv nuta in 
modo parziale e fnrnmenta 
lio con puri intenti di con 
servazione o di npi istmo e 
con chiai e finalità assisten 
/lalf (molto iimilite anche 
queste) lisciando vclutamen 
ve decadere ogni proposta voi 
ta a ì ichiannre 1 attenzione 
sulla necessità di indirizzi 

ecrnnmi 1 diversi e più qui 
lineanti al fini di un reile 
swlupp Pel resi le v i en 
cij a tutti note di imi b t i 
zone e di iidunenMnn tnier ti 
] roduttiw si m u itto lo i 
i u n ti staro l mei-, di qu in 
to sarebbe slatti auspitabi e 
fit,f,ravind > uni situazione 
i >iic me ttt compromessa 

Liniziativa e incor i una 
olla igli enti lue ili alle or 

tmzz iz i rn l democratiche i) 
le popolazioni peri he CHIPS n 
•tito di neghittrso immobili 
mo sìa rovesciai i e possi 

lorne da pm pirli M solled 
ta lnmt,uriisl un nuovo ce
ti di piovvechmenti t di in 

terventi risolutiv e radicai 
h Amministrazione prov n 

Male di Firenze d i l c i n o s i ) 
i»rà il massimo contributo 
iltre a tutte le inizi it ve del 
aso alla piena i nisnta del 
onvegno regionale di studio 

sulle condizioni del bacino 
dro„raflco del! Arno dal qua 
le dovranno s i i pi re Indica 
zlonl contrite per la sol iz o 
ne dì tali problemi 

Luciano Ariani 
Capogruppo del PCI in Palazzo Vecchio 

Due inni fa lo st iti eia 
s t i a qu i r in la MII I h-.se 
d i î t ut i sur „ vei n i 
su M ilti funzionai e le sue 

it iz mi | et ift i iclie \ 1 ra 
pt r a m n i vi ini unanimi pai 
r cfhio e ei«n del p pi lo 

i t I t i fj, vani e s i t (Irti 
— ci viene a mente don VI i/ 
z) a sieme a tanti aìtr > co 
mun sii s in! su dem crati 

i ei ino alla testa spessi so 
li ad i utaie assiemi alle 
-ìmminlst razioni di s n i s t n 
della provincia le popilazln 
u pnni i iti t i„a uz7 re 1i 

Iona per la ricostruzione e la 
nnascita dopo 

Oggi viene una medaglia 
F un riconoscimento în pu 
re tardivo che va a i ìosr** 
f rze issie IK 1 popò n tut 
In i> a quanti lapprestntiva 
no la volontà e 1 impegno per 
risolvere Una medigli! non 
p io n iscondere qu mto e 
t -.piesMOi e di un i ti ij,lc i 
reilta Vi (ini < sponsibillu 
s rie rie di un i 11 is e eh 
r genie f> \ t n vi sono re 
sp nsin UH pò tu he ittuilt 
eh governi che empie h inno 
r indo t > avanti un i pilli i 
( he ha sacrificato gli ìnteres 
sì collettivi e nazionali la di 

Che fine 
ha fatto 

P inchiesta 
sulP alluvione? 
Due anni dall alluvione 

del t novembre bn peno 
•to TOH certamente orci e 
neanche per un inchiesta 
complessa e dtluata cerne 
quella p) omessa dalla 
Proaura della Repubblica 
ali indomani dilla disa 
strofa inondazione di 11 
renze 

Di lavoro ne è stato fat 
to e non poco da parte 
del sostituti piouiraton 
dottor Caponetlo e dottor 
Vigna ma al momento di 
ohlndere l istruttoria di 
prendete alcune decisioni 
— incriminare per esem 
pio coloro che pur cssen 
do In grado di sapere con 
quattro ore di anticipo co 
sa sarebbe accaduto alla 
città con l arrivo dell onda 
di piena non prcavvettuono 
la popolazione — l melile 
sta è stata avvolta dalle 
nebbie di un silenzio i i 
giustificabile scandaloso 
che solleva dubbi inquie 
tanti 

L inchiesta, è noto à 

concluda da mesi Ma chi 
dovrebbe decidere in un 
senso o ned albo (avoca 
zione deall atti alta prò 
i ura generale legVlima 
suspicione o accettazione 
delle conclus onl a cut so 
no giunti l sostituii) lem 
poreggia foise con la se 
greta speranza chp il tem
po cancelli il ricoido di 
quelle tristi ore dell allu
vione che piovocarono Itti 
ti e roi ne 

Quando s t tratta di col 
pire gli opcial e gli stu 
denti l processi si istruì 
scono a tempo di rccoid 
Per l'richiesta ull alluvio
ne depo 24 mesi non s* 
6 anco) a preùa alcuna de 
cisione 

Come si giustificano i 
- responsabili di questo as 
I sardo silenzio9 Non si giù 

stiflcano affatto non par 
lano Peichc? Forse le con 
clusionl del sostituti prò 
curatori sono andate ol 
tre le aspettative del su 
perfori? 

fesa e li sinnezza delle clt 
a ad esemj io a quelli del 
profu io de la speculazione 
dello sfruttamento capitalisti! 
e moopoUsta 

r i n inn e mazzo the ò 
pr mi un i rovello di mas 

I sima olili i n i dal prof Dvan 
j te is t i pei i icanco del Con 

s L,1IO N izioi ah delle Rlcer 
(he i pi i osilo dell Arno 
Non o sta i nemmeno preso 
in esime E mtant i neanche 
una lira del 200 miliaidi 
la legge pon e pei la regima 
zinne delle a que e stata spe 
sa « f i sin i7ione del baci 
no dell Arno è scmplicemenlo 
scandalosa Vulla 6 stato an 

cora nò fat o ne proposto 
Sì sono persi due anni e 11 
fiume minaccia ancoi a la 
ritta 

Queste ale ine delle denun 
ce sentite al simposio mtei 
i n ton i l e d Ila lecleiazione 
E irnpei per la protezione 
dille icque sv )ltosi alcuni 
s t r i l i fi i Firenze Quale e 
stata e continua ad essere la 
lispcsii delli luministi izlo 
ne t JIII n ile eh tendo sini 
stia? Nessuna in zntlva 11 
pm i ij,ido immob ismo l in 
capacita di essere centro pio 
pulsore e couidmatore di una 
lotta decisa e unitina di tut 
ta ia citta per uni nuova pò 
litica economica per la dife 
sa la rinascita e lo sviluppo 
di Firenze 

Eppure Firenze risponde in 
questi giorni con dignità e 
spinta unitaria per ripropor 
re necessarie e urgenti solu 
zionl al problemi incancrenì 
ti e aggravati d i una miope 
politica nazionale resa ancor 
più difficile e tragica dalla 
incapacità e dili immobilismo 
della giunta di centro sinl 
slra 

Si estende in città il mal 
contento il disagio la prote 
sta che esplode ovunque ap 
pena ogni cittadino si trova 
alle prese con problemi di vi 
ta di lavoro di studio di ci 
viltn Fd è un movimento uni 
(ano Impottante che vede sin 
dacati movimenti come le 
ACLI foizo politiche di sinl 
stra associazioni di catego 
ria li d i s se operaia i giova 
ni gli studenti lo donne un 
vasto fronte popolare quindi 

E di fronte a questo pò en 
ziale di lotta unitario che 
1 Amministrazione Bausl non 
solo si dimostra incapace di 
dare soluzione anche al pio 
bleml piti semplici della gen 
to mo la sua gestione anzi 
la stia peirnanenzn tende nd 
aggi avare tutta la realtà cit 
tadina 

Ed allora ciò che occor 
re è liberare al più piesto 
Firenze dalla espenenzi falli 
menlare del centro sinistia 
costi uire una alternativa de 
mociatica e di smist a alla dì 
rezione di Palazzo Vecchio 

E pioprio pnrtend > dai prò 
blemi reali di Tiren e e delle 
sue popolazioni che noi co 
munisti slamo imp gnati in 
Consiglio comunale e nella 
città per dare vita ed esten 
sione a questo movimento uni 
tarlo per daie solii7Ìoni ur 
genti immediate ai pioble 
mi di Firenze e pei costruì 
re assieme a tutte le forze 
socialiste e cattolicio demo 
cistiche una nuova direzione 
politico amministrativa 

A causa deli ondata di piena del 4 novembie 1966 centinaia di appartamenti furono invasi dallt 

acque dell Arno subendo gravissimi danni alle strutture Da due anni centinaia di cittadini fanno la 

coda presso gli uffici del genio civile e al Provveditorato alle opere pubbliche per sollecitare le pra

tiche e poter ricevete gli acconti per i danni subiti agli immobili previsti dalla legge La situazione, 

come dimostrano I dati che riportiamo, e ancora gravissima, poiché soltanto 380 persone hanno ricevuto 

il 70 per cento sul danni ricevuti 

Umberto Baldini 
Gabinetto restauri 

A distando di 2 anni dal 
1 alluvione possiamo diie sen 
zal t io che la situazione In 
cui si tiova il materiale arti 
«lieo che lu danneggialo ò 
più che confortante Nessuno 
di noi allo! a avi ebbe pensa 
to che In duo anni aviemmo 
potuto taic un cimmlno co 
al lusinghiero Hcstano ovvia 
mente tanti problemi anche 
i l 01 dine tecnico di vaglia 
re e rliolvere ma In sostali 
ia si può dlie che tutle le 
Opeie hanno supoiato bene 
In cilsl 

Oltre che al niozs! ordinari 
è ìestauialoil che ci hanno 
socooiso anelili mosso In evi 
den/a anche 1 aluto continuo 
di gruppi di lavoro stranieri 
che con un numeio di circa 
200 personp hanno quasi rad 
doppiato il numeio del re 
slauratorl tioientlni che avo 
vamo a disposizione o peroio 
accoleiato i tempi di lavoio 

Abbiamo un laboratorio al 
la foi te/ra d" Bosso che d 
diventato il centi o d Incontro 
più vivo eli tutle li problema 
Oche connesse col roslamo 
B a questo si u n i la lon in 
miia/lonc ila (lille il mondo 
un attre/zalun suentlliia e 
di appaio chialute motlernlssl 
me ed ettieicnlissii i 

Pei quanto litui ìda le ope 
re si dlia che tutti gli ni 
freschi colpiti sono stali re 
slauratl o comunque stivati 
(e rio per oltie 2500 metri 
quadrali di supoillcle) 1 250 
dipinti -su tavola gli» nlla LI 
monala sono ormai tutti al 
la To l t e l a in una rase oinial 
avanzata di lavoio del 900 
e più dipinti su tela un ter 
zo è giìi sialo sistemato lo 
sculture sono stale anUi esse 
quasi tulle rcslauiate (e ciò 
grazie al laboi storio di Pa 
la?70 Davan/ati che per le 
cui e di Luci ino Berti h i 
piovvrcluto iinrhe a npltuli 
restimiI ni Hirgello) cosi co 
me URinlminle notevole e il 
mimcio del mobili e degli ar 
ledi Ria leslauiatl rosi co 
me quello delle armi ed ai 
mature degli al lizzi ecc 

Direi che si sta per passa 
re da uni fnso ili emergenza 
a una taso più norimle di la 

\o io ma 1! pollato di ospe 
ncn7o che net più vari cam 
pi è stato possibile acquisi 
re in questa eccezW nalissima 
attiviti non J esseie mes 
so da palle piopno esso 
guida e rlpr ine nuovi impe 
gnt e sollec la nostra atti 
viia che deve essere volta 
sempre più \eiso pm appro 
pitale stiutluie di lavoio da 
assommale in un unico gran 
de centro 

Gianfranco Bartolmi 

A due anni dall alluvione 
i problemi ancora arerai sono 
facilmente ìndiwdiidbili Guar 
dnmoci poro di alcuni rischi 
non disperdiamoci in mille 
itone non discutiamo senza 
\eclcic il da fai si Sull il lmio 
ie s è sci itto e pir!ato ab 
bdstm/a n n si è fatto molto 
meni per superni ne le conse 

Segretario della Cól 

guen70 Del resto il inondi ' 
care le cose pai varie e più 
strane ha impedito di fitto ! 
che l i cittA espi messe alcu 
ne € idee forza * con le quali 
costume iniziative e impegni 
umidii d lotta Ccito i prò 
blemi sono tinii ed io non 
sottovaluto le aspirazioni !c 
ittese dei di\ ei si se tlon il 

SI dove al i abnegazione di migl iaia di giovani accorsi da tutto II paese se è stato possibile 
salvnre gran parlo dot p i l r lmon lo della Biblioteca Nnn oriolo, gtavomcnto dnnncggato dal 
l alluvione 

loro contenuto di giustizia dal 
momento che non si è affer 
mata il diutto al nsarcimen 
lo dei danni Resta però i1 fat 
to che 1 azione pubblica si è 
pi eoccupata essenzialmente 
delti rapidità dclh npiesn 
produttiva (fallo itnpoi tante 
d i non sollovaJulire ma non 
sufficiente nella prospettiva) 
sacrifit-indo sopialtutto gli in 
vestimenti sociali e con ciò gli 
mietessi popolali lo sviluppo 
eriuilibidto della cttlà dclh 
reK oi e 

Il fallo che a due anni di 
distili/a restiamo compjeta 
mente esposti alla furia del 
fiume mi p n e la dimostrazio
ne più lampante di questo 
disimpegno pubblico ed anche 
il limile di fondo per nuovi in 
vestimi oli piodulttvi Abbiamo 
5cio|)crito per i problemi del 
la e isa (piorogi dei fitti 
c(| o tallono nuovi investi 
me iti pubblici e rifoime ma 
dnclu p igmen to dei contri 
bini pLi i ddnnf illuvionili) 
dubbi imo iivmdicare nuovi in 
tenenti statili (grandi infra 
sii itttui e i ìpi csa nei settori 
pubblici in generale azione 
delle p u-tecipazioru statali) 

Ma se è giunto chiedete un 
pm foilc intervento statalo è 
tulavia nocessd-io guaidirci 
in t a s i e chiedorci perche le 
(sijtii/c di iiforma dell or 
gmizzazione e dell assetto ter 
litoti ile dell i c l l^ poste cai 
f » / i chll illuvione non hanno 
e luminilo come ci i ncctisa 
i i 

\ due inni d iil illuvione a 
niL p u e pei tanto che cos i 
sìfi^n sireblie quella di nu 
in e tutte le fuze mietessi 
te per avere f nalrnente una 
Idea unitaria sulla quale jm 
pcgnarfti 

GENIO CIVILE 

Pratiche nlluvionali presentate . . . 22 600 

Pratiche alluvionali evase 17 460 

Pratiche consuntive 3 000 

Umberto Guliiia 
Associazione artigiani 

PROVVEDITORATO OPERE PUBBLICHE 

Pratiche ricevute 
Pratiche evase (50% sul 70 & ] 
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Gli artigiani SII latrati dilla 
alluvione di due ann or sono 
(6 000 in B ncuze e 2 000 in 
I ovincia) sono tuttora ti ava 
gì iati da glosse d fucoìtà Ai 
1« uni soceoi si die ebbero il 
pregio della tempQstÌvita co
me abbiamo sempre riconosciuto 
non ha fatto seguito alcun altro 
piovvedimento di sostegno e di 
incentivo Con li eiogazione del 
contiibuto i fondo perdilo invi 
lo Stalo st è ottr ilio il dovei e 
di usaiciie i d inni subiti di si 
lustrati 

Poi quan'o i ignudi ì duini 
agli immobili gli ncnti duitlo 
sono ineon n Itosi delh li ]iu 
d uione del ido II eied lo i(,i. 
volito pei li i icobt tu/ione del 
le scoile e 1 icquis'o di PIOVI 
macchinili fu eiogato in rnsu 
m ìnsulHciente e con esas[>ei mie 
lentezza e soli mto a quegli aiti 
giani clic potei ouo muterò A di 
sposinone co isistenti ga^ai zio 
1 ammottamento ha avuto ini 
zio dopo appena sei mesi dalla 
erogazione quando cioè la situa 
zione azicndile non si era an 
coi a norma li zzata 

L addizionile straoidinaua 
del 10 per ceri o su tutti ì tributi 
indiretti erariali e locali è g i i 
vata anche sui sinistrati dato 
che la scariei zi del 31 dicembre 
1067 e stila prorogata V da 
fluguiaiS/i che non si tramuti in 
oidinaua come I addizionale pro-
Cai abn a 

E ncordare m paiticolaie 
che il me77.o miliardo stanziato 
col famoso « super decreto t al 
lo scopo di incentivalo le azien 
de artigline smisti ile dill al 
limone è sialo speso soltanto 
in pai lo \tibiamo rigione eli 
itene e che oitie li mela di 

tilu fondo sin rimi sia in Uli/z î 
ta e non ci iondiamo conio del 
le ìagioni che impediscono ni 
mmisteir Ioli ndusliia enunci 
ciò e aitignnato di utilizzi li 
per gli scoj) stnlnliti dilli le£ 
gè cioè a favore delle aziende 
artigiane sinistrate 

Se le Imprese aitigiane in Re 
nerale si trovano in uni situi 
zione quanto mai proemi sia 
per li pesinUz/a dil mercato 
interno sia porcili non si e prov 
veduto e non si provvede alla 
concretizzizione degli impegni 
legislilni — ci nforiamo in par 
'icohrc illa htfge del pntio — 
in m'iteri e ed ili zn I n b i t i m 
e contiihulvn le impose n l i 
gnne sin sii ite d ili illuv one si 
ti ovaio evidentemente n uni 
sitmzione poggiolo iven lo tilt 
loi i sulle spalle le consenicnze 
(\CÌ dan libili f su tutte in 
combe il iwncolo dello sfinito 
potei é col i\ iia mhre prossimo 
li regime locilizio dovi ebbe es 
soie compkUimento hlxiiaLiz,-
7>ato 

Cosi stilino le ceso e lo In 
sufficienti provvidenze del LC 
ccnle decretone — anche se li 
billiidia delle smisti e e valsi 
a m gliorailc notevolmenle in 
sede di conversione in letfgc fu 
du/ioie degli oneri ooiitr liuhu 
estesi anello alle aziende liti 
ginnt del Mezzogiorno e i idu 
zone delle liriM*< doli onci gii 
( letti ci id u o li foizi rotri 
col icn lono p u tnu iglinl i 
11 v i doli litigi mito dio o n 
lo se lo HIC forzo (lovnl)U fu 
ftont ili fl^gionnmenl > tocn> 
logie» e alli conconenzi sui 
u ci e HI 

: f ì minimi si bidono nciciò 
I aiuti he il riconoscimento di 

«forca dnamiCii autonoma e 
I mocVirna » aia sostanziale, «i 

battono conscguentemente con 
tro la Inea di politica economi 
ea e sociale in atto da tioppi 
inni poiché mintie esalta e so
stiene le Torze moiioiwlisliche 
mortifica 1 artignnato e lo so-
spinhe ni margini del p oces-so 
economico 

Loris Gironi 
Associazione piccoli commercianti 

\ d le anni di distanza non si 
può co lo afTeimare che il set 
lore commerciale abbn superato 
il pidfondo colpo subito nel no 
vtinbre G6 sia quello ricevuto 
dagli operatori commerciali di 
ie irniente colpii sii quello 
riflesso dilla cittì nel suo coni 

1 
Olinto Bini 

Capogruppo PSI in Palazzo Vecchio 

Due anni sono tnscoisi da quel di immittco 1 no 
vembre quindo le ncque lumcciosc dell Ai no st anpate 
in pi i punii som nei scio e colpii ouo l u g a p u t e della 
reilta econon ica della \ila sottile del pitnmonio arti 
stico della cittì Oggi possiamo cosili n e che il coraggio 
la volontà il duio impegno di 1 iion?o a «non np i rgus i 
in so stessa» h m m avuto i i g n n e il risanamento delle 
ferite lopeia di ricostruzione ninno pioceduto La Ginn 
ta il Con. iglio comunale hanno giusl unente preteso 
ninno operato 

futtivia la difesa delia citta dal npctcrsi di eventi 
calamitosi lo sviluppo dello sue strutture economiche 
delle sue infrastrutture dei pubblici servizi il supen 
mento dei ulardi e degli squilibri tradizioni!! attendono 
ai cora impegni più coraggiosi e soprattutto più coordi 
nali si da conseguii e un cqutlibi alo rnppoi to ti a Ti 
lenze e il suo teirilono 

A mio avviso mtei venti decisivi sono questi in di 
rezione doli assetto uibamstico dell imbiente socnle del 
1 attiviti tuiistica e culturale secondo un programmi nel 
quale lo strutture le esigenze e ì bisogni dclh città lio 
zano una soluzione razionale e più umani con 1 impe 
gno di tutle le sue foizo ma soprattutto con la piestnza 
di un intervento pubblico nel quale il Comune lappre 
senti il punto d incontro 

Umberto Betti 
Presidenza ACLI 

Il problema più gravo che i ceh popolari si tiovano 
ad affrontale oia a Fireize è quello della casa Già 
scarso di per sé 11 ritmo di costi unione di nuovi alloggi 
s n ad opeia dollinizaatna ptivila the di quella pub 
bltcì la caienza si è mela ta ancori più grave in se 
gtnto ali alluvione, che ha reso indisponigli tanti vecchi 
quirtiei i ed h i cieato cosi un ullei IOI e pi cssione sul 
mcrcilo 

Tutto questo <;ti provocando due conseguenze che pe 
sino enormi melile nelle risolse delle chsi i 1 uorali ìci 
ria uni po to 1 aumento del costo degli illoggi e dall il 
ti a l uiinonto vei tigmoso dei filli Occon mio perciò ì 
parci mio due oidnu di mici venti uno di c i n t l e i c gc 
nenie itti av ci so 1 mslaur izioic nel noslio picse del 
I equo canone che serva d i freno al! iscesi mcontioUa 
l i degli affitti 1 allio online di infeudili interessa in 
v e « lo amministra/toni locali che non ninno sipulo fi 
noia fivonre a sufficienza 1 edilizia popolare atlraveiso 
i pimi doila «16/» rmnsti per lo pm in una fase in 
coi i s|)ei intentale Per non pai lai e poi delle gravi 11 
cune che si riscontrano nel meccanismo dclh GI„SC\I 

La situazione fiorentina si mosti a ancora iggi u i l i 
di) folto che negli ultimi tempi 1 occupazione list igni 
inche per la mincanza di nuove inizi ilivc uidusli udì ( 

ciò aumenta lo diflicolti che in questo monn nlo pesino 
sulh ci isso oppi uà 

Poi finir» il ptoblema che ! tienze non hi visto ri 
sullo ( quell di.Ih difesi doli Uno Iacinti dovuta i l so 
Ilio iltermisi di icsixinsibilìtA I n tecnici e politici che 
è uni delle vctihit pugile lutloia non nsolte della so 

eiel i itili ma l«i piesenza e I azione unitilin dei hvn 
n t o n (appresemino le uniche foize capati di nmuoveie 
uni situazione ciie si presenta sempie pm stagnanlo 

plesso impovcnti nella sua rie 
ohezza e nel s io mercato In 
una si tu iziooe commerciale che 
ridente nizionalineite del man 
calo sviluppo del mercato in 
terno cimalo dilla complessio
ne del consumi popolili aggiun 
to nella noslia città a un inda 
monto tui istico non cei lo a 
livello dell attesa le conseguenze 
dell alluvione rendono più gravi 
i pioblenu elio assillano le cate 
gone commerciali 

Finto col 1967 1 anno di un 
certo ntovuw nto conseguente al 
1 impegno allo sfoizo tiholta 
i ubbioso di nsolleviisi e<l alia 
affiucnzi di uni -.cita 1 quidità 
dm uh ai prestiti eiogfiti Fi 
lenze nel settore corninociale 
ha ogtfi il i espi io coito e molte 
az onde non potranno sopportare 
la piesiione cotghnt? degli ob 
blighi assunti oello richieste 
talvolti esose dei proprietari del 
locih in conseguenza dello abloc 
co dei fitti del prossimo dicem 
bre del gravame Jìscale diretto 
ed indiretto e soprattutto ^^lla 
minaccios i presenza ed incoi» 
(rollata richiesta oi apertura di 
nuovi snpcimeicati e grandi ma 
gazami 

Di fi tmio a questi grività i 
commerciali i hanno acquistalo 
uni miggiote consipov ilozza dei 
loro pioblcrm e delle necessarie 
mdiiizionabih soluzioni che oc 
corrono fjsai stessi hanno fatto 
giustizia di citi ìilenova citiuso 
il d scorso sull alluvione e sulla 
necess tà di ulteriori pronedi 
menti L accoglimento della ri 
chiesta di spostamento del nm 
berso del prestito è solo un rìsul 
t ito parznlc al quale devono st 
gmme alili come gli sgiavi 
nSoli ripetutamente richiesti 

L i necossi à di organici mtei 
venti log stativi pei assicurare 
possibilità di sviluppo e di mo
dernizzazione e nello tempo Iran 
qmlhtà a migliaia di opeiatori 
commerciali Uova riscontro an 
che nel manifestarsi di posizioni 
comuni fra le organizzazioni sin 
dacili di calogoua Alcuno sea 
denze sono vicinissime problfi 
ma doi fitti con lo sblocco del 
31 ditemhic i|fo na della legge 
sullo pensioni che ai comnter 
muti concode ) J 200 Ire a SS 
anni Inseme alla ìifonna della 
diaeipl m del e licenze neces 
sari i — con il potere ai co imiti 
in colinbonzione con lo cit* 
K,ouc -~ a rone un freno alla 
un tden/B dei supei mercati e 
dei glandi magazzini (altri 23 
dovi ebbero essere aperti a Fi 
lenze) i lh effettiva concessione 
del credto indispensabile e al 
lowra di ammodernamento del 
le aziende e allo svilup,to delle 
foimo issocnlo agli ulteriori 
provvedimenti oet coloro che fu 
ione ol|iiti dill ollnv ione di due 
nini fi sono 1 temi sul quali 
e vivi h tensione e lanosa fn 
gli 0,101 il ari conttner nli 

Sono questi il banco di piova 
e ISCHIO nel piopno ambito e 
poi qn mio gli compete sul quale 
a due anni d ili alluvione i com 
mercianli guidlcheianno governo 
organizzazioni sindaca'! fon* 
Itoli deh e 
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